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IN UNA INTERVISTA CON LA RIVISTA PIEMONTESE DEL PCI 

Umberto Agnelli minaccia la cassa inte­
grazione per settembre e intanto spiega 
cosa intende per "patto sociale" 

Dc: LE "NUOVE GENERA­
ZIONI" A CONGRESSO, 

!Mentre Gianni Agnelli, nella sua FIAT. Secondo Agnelli, il mercato del­
veste nuovissima di presidente <lella l'auto, a livello italiano ed europeo, 
Confindustria, continùa a rilasciare ha subito un calo del 20 per cento; 
dichiarazioni, interviste e commenti calo che può aggravarsi ulteriormen­
a chiunque gliene faccia richiesta, te, in relazione all'incidenza delle mi­
suo fratello Umberto, amministrato- sure fiscali, e agli effetti della stret­
re delegato dell'azienda <li famiglia, ta creditizia. Le speranzose osserva­
non ha negli ultimi tempi ecceduto zioni di Novelli, sulla possibflità di 
nelle spese <li posizioni pubbliche. usare l'aumento <li vendite degli au­
Fino ad oggi: fino ad una lunghissima tobus in sostituzione dell'auto, ven­
intervista concessa, per « Nuova so- gono liquidate seccamente: l'investi­
cietà" (quindicinale piemontese con- mento in uno stabilimento per la pro­
trollato dal PCI), a Diego Novelli, di- duzione <li autobus « non è una alter­
rigente torinese del PCI. E' un'inter- nativa all'occupazione perché quella 
vista lunga ed ampia: Umberto Agnel- fabbrica occuperà tremila persone, 
li parla di tutto, dalla situazione mentre gli occupati nell'automobile 
della FIAT alla crisi, dall'organizzazio- toccano le 150.000 unità .. ». 

, ne del lavoro al ruolo del sindaca- L'ipotesi, tanto cara agli economisti 

partite per un sindacato che si mo­
stri disponibile ad incidere sul cv cli­
ma » produttivo nel senso voluto dal­
Ia FIAT? .. L'accettazione del sindaca­
to come partecipe alle grosse scelte 
sia nazionali, sia aziendali", da un 
lato; dall'altro, fa capire Agnelli at­
traverso un lungo discorso sui « costi 
del lavoro ", una di'sponibilità ad au­
menti salariali. Il costo del lavoro 
in Italia è del 50 per cento inferiore 
a quello tedesco; « l'America ha un 
costo più alto <lella Germania, ma un 
meSe fa abbiamo avuto il nostro im­
portatore di trattori in America che 
ci ha chiesto la licenza per costruire 
in loco... malgrado la differenza di 
costo del lavoro, esiste anche un 

discorSO di efficienza globale del si­
stema. Noi oggi abbiamo un costo 
decisamente minore ma' un'efficien- ' 
za globale decisamente inferiore ... Ed 
è questo il tipo di ragionamento che 
dobbiamo fare con i sindacati perché 
l'evoluzione della condizione di vita 
dei lav:oratori è "in relazione alla con· 
dizione di vita dei lavoratori '>'. 

Questa l'impostazione che dà Um­
berto Agnelli alla proposta del patto, 
sociale. Dentro il quale tutti i miti sul 
« nuovo modo .di fare l'automobile" 
hanno un peso' irrisorio. In parficola­
re, Umberto Agnelli si incarica di but­
tare acqua sul fuoco degli entusiasmi 
sindacali per le « isole di montag-

(Continua a pago 2) 

Tra gli svaghi del ponte di fine giu­
gno c'è da mettere senza dubbio la 
cronaca del congresso giovanile de­
mocristiano. Ora che la scena è vuo­
ta, e la commedia finita, c'è solo da 
chiedersi di quanto le prossime assi­
se democristiane supereranno i fa­
sti di questo congresso di giovani già 
così vecchi e marcescenti. 

Sul piano di quella moralizzazione 
del partito che era stata ,la bandiera 
del patto di un anno fa, il movimento 
giovanile ha dato prova di essere il 
vivaio delle forze innovatrici e del­
le speranze future combinando i più 
classici e tradizionali imbrogli in al­
meno 30 su 75 congressi locali. 

to, dalla crisi comunale al rapporto del PCI, del « consumo sociale» che 
con le forze politiche. Ed è anche un sostituisce il consumo privato è co­
discorso chiaro e, dal punto di vista sì drasticamente ridimensionata . .pos­
di Agnelli, «serio» (se si eccettua sibiHtà di sviluppo ce ne sono sem­
la umoristica affermazione .. tra la mai, dice Agnelli, nel settore <lei vei­
FIAT e "La Stamoa" non c'è il mini- {'-a lo indu.etriale ne! SUD comp!es<.'o. 
mo collegamento' politico »): l'ammi-' compresi cioè i camion. In questo 
nistratore delegato della FIAT, si ri- campo, entro l'SO la FIAT punta ad 
volge al suo interlocutore di sinistra un fattlJfato uguale a quello dell'au­
pe'r fare precise proposte, agitare mi- to: ma che ciò si risolva in un au­
nacce, chiarire possibili compromes- mento reale dell'occupazione è una 
si e sicure chiusure. pia illusione. Di nuovi investimenti in 

OGGI IL CONSIGLIO GENERALE DI MIRAFIORI 

Non parliamo poi di quella ricerca 
di un'identità nuova, di quella profon­
da riflessione pO'litica -e ideale che 
dal referendum ,in qua't. passa sulle 
bocche democristiane come un disco 
rotto: anche da questo punto di vista 
il congresso giovanile è stato tutto un 
pr·ogramma, ed è stato soprattutto lo 
specchiO fedele dell'intera democra­
zia cristiana così come è oggi. Alla 
ricerca dell'identità nuova con la stes­
sa serietà con cui Calandrino cercava 
la pietra filosofale, i giovani dc si ,so­
no presi coscienziosamente a male 
parole, 'a botte ~ a colpi di mano e di 
imbrogli per tre giorni applicando ob­
bedienti le direttive dei ri spettivi pa­
drini, i quali a loro volta si sono fat­
ti la guerra sulle scene del Politeama 
di Palermo parlando a nuora perché 
suocera intendesse. Che cosa ne è 
venuto fuori? 

,La decisione di lotta . ~ .~ 

rima.ndare non SI pUO .PIU 
Prima di tutto, la situazione della Italia Agnelli non fa cenno: fa anzi 

, capire che i nuovi autobus , la FIAT 

, TORINO, - Dopo la riunjone di 
sabato 29 nella quale una quarantina 
di delegati avevano imposto ai buro­
crati ' sindacali la discussione su un 
pacchetto di ore di sciopero da farsi 
entro questa settimana, stamattina ai 
cancelli i sindaca.listi hanno distribui­
to un volantino della FLM nel quale, 
come se questa disoussione non fos­
se avvenuta, si ripropongono gli 
obiettivi dello sciopero regionale (me­
tropolitana, trafori, ospedali, ecc.), ag­
giungendo in maniera equivoca che 
bisognava «mettere in piedi iniziati­
ve» a liveHo di fabbrica. Tutto in 
ogni modo era rimandato al « consi­
gliane " di martedì. 

--------------... Ii costruirà soprattutto in Francia e 

ALLA · COMMISSIONE GIU­
STIZIA DEL SENATO, CON 
LA COMPLICITA' DEI PARTI­
TI DI SINISTRA 

VOTAIA UNA LEGGE 
ANTIDEMOCRATICA 
SUI POTERI DI PoLillA 

La commissione giustizia del sena­
to ha fatto passare alla chetichella 
nell'indifferenza generale una propo­
sta di legge che potenzia i poteri poli­
zieschi nell'interrogatorio dei fermati 
e degli arrestati. Con - il solito alibi 
della « lotta alla criminalità ", la com-

, missione ha votato il provvedimento 
«a carattere d'urgenza l> che ribal­
ta orientamenti e sentenze della cor­
te costituzionale, aprendo di nuovo 
un varco al vecchio sogno democri­
~tiano del fermo <li pòlizia, del resto 
nai abbandonato e periodicamente ri-

dpolverato. 
Si tratta in sostanza di una insin­

dacabile {e incostituzionale) discrezio­
nafità data al magistrato nel decidere 
se interrogare un indiziato in fase di 
apertura dell'istruttoria o lasciare la 
incombenza alla poliZia giudiziaria. E' 
perfino superfluo sottolineare come 
la fase istruttoria in questione sia 
determinante per convogliare l'inchie­
sta sulla via più opportuna, 6 , come 
gli organi di polizia giudiziaria abbia­
no sempre rivelato - almeno dai fer­
mi di Valpreda e ,pinelli in poi -
un particolare zelo nello svolgere que­
sta funzione secondo le esigenze del­
l 'esecutivo, del quale sono emanazio­
ne diretta. ' 

La legge votata, si dice , ha caratte­
re provvisorio. Ma intanto è passata 
senza che nessuno abbia detto verbo, 
e con i voti del PCI, che come è noto 
si dichiara nettamente contrario al 
fermo di polizia, ma disponibile ai 
" ritocchi ». La legge antidemocrati­
ca votata tre giorni fa da un organi­
smo costituzionale è stata evidente­
mente giudicata, dai senatori del PCI, 
un "ritocco " . 

Germania: «il settore va impostato 
a livello europeo .. pensiamo di dover 
essere presenti anche in altre econo­
mie, per esempio sul mercato tede­
sco. Quindi ipotizziamo una industria 
dei veicoli industriali et axée " su tre 
çentri produttivi. Quello primario i n 
-italia, poi in Francia e Germania ". 

E' .chiaro quindi come la FIAT in· 
tenda far pesare sugli operai il la­
mentato calo del mercato dell'auto. 
Se da settembre, dice Agnelli, la si· 
tuazione dell'auto si aggrava, ciò si 
tradurrà in una percentuale di cc ore 
lavorative in meno per fare la produ­
zione. Ora come le suddivideremo 
queste ore lavorate in' meno, dipende. 
rà dalle condizioni nelle quali ci po. 
tremo muovere ". Il ricatto al sinda· 
cato non poteva essere più evidente. 
Ed evidente è 18 volontà di arrivare, 
con settembre, al confronto decisivo. 

In questo quadro, Agnelli chiarisce 
che cosa intende per « dialogo" con 
il sindacato. Prima di tutto, l'" auto­
critica ,,(a questo punto rituale) per 
le scelte sindacali FIAT degli anni '50 
e '60. Ma an'che la « critica" al sinda­
cato. A quanto pare, ad Agnelli sta 
molto a cuore che l'attacco alla di· 
sciplina e all'organizzazione gerar. 
chica della fabbrica finisca. E lo dice 
in forma addirittura provocatoria: cc il 
caporeparto è una delle funzioni vera· 
mente essenziali nell'impresa, do. 
vrebbe essere il primo ad essere sin· 
dacalizzato ... invece oggi per sinda­
calizzare gli operai si è trovato più 
comodo dare addosso subito ai capi. 
O superiamo questo stadio o il sin­
dacato rimane molto limitato ". Quin­
di, pace sociale tra capi e operai, tut­
ti iscritti alla FLM; e tutti insieme 
al lavoro per aumentare la produtti­
vità. (C Il raggiungimento di una pro­
duttività aziendale si ottiene attra· 
verso due componenti: gli investi· 
menti tecnologici e il clima in cui si 
inseriscono »; per gli investimenti la 
FIA T è alla pari con le altre case. 
Per il « clima» no. Quali le contro-

Di fronte a questo ulteriore tentati­
vo di rimandare il più possibile la de­
cisione di sciopero, la cosiddetta « si­
nistra » dei delegati del primo turno 
(quello che la settimana scorsa non 
era riuscito ad esprimere una maggio­
ranza favorevole alla immediata en­
trata in lotta) ha rimandato di fatto 
lo scontro su questo argomento al 
consiglio di fabbriça. Non si han­
no ancora notizie sul secondo tur­
no, che è quello nel quale i delegati 
si propongono di raccogliere la pres­
sione degli operai in iniziative di lotta 
anche autonome . 

La discussione ai cancelli degli ope­
rai esprimeva in maniera violenta la 
necessità di non aspettare l'iniziativa 
del sindacato e di programmare le ore 
di sciopero S'otto la diretta responsa­
bilità del consiglio di fabbrica. 

L'indicazione che veniva dalla mag­
gior parte delle avanguardie era quel­
la di convocarsi per oggi in é:tssem­
blea per decidere le forme di lotta 
per questa settimana , facendo poi 
pesare, 'domani, nel consiglio tutta la 
ribellione degli operai per il modo con 
il quale il sindacato ha boicottato la , 
iniziativa dei delegati ed è rimasto 
paSSivo anche dinnanzi agli ultimi au­
menti dei prezzi. 

Nel «consiglione" di domani in­
fatti i dirigenti della FLM tenteranno 
un recupero in extremis della situa­
zione che venerdì era loro completa-

Siamo di nuovo costretti a uscire a due pagine. Il fatto 
che 'la sottos-crizione del mese scorso abbia superato di poco 
la metà della cifra fissata ha portato la nostra crisi finanziaria 
ancora una volta al punto di rottura. 

mente sfuggita di mano, magari soste­
nendo che nelle squadre in cui è pos­
sibile si può anche entrare ,in scio­
pero. 

A . questa posizione rinunciataria la 
maggioranza dei .delegati è però de­
cisa ad opporre l'urgenza e la neces­
sità di una risposta generale di tutta 
Mirafiori gestita in prima persona dal 
consiglio di fabbrica. 

Che la giovane palude dorotea ha 
tentato un'operazione maggioritaria 
mangiandosi pezzetti delle altre cor­
renti per costituire un correntone sen­
za linea po'litica e senza principi, ma 
complessivamente caratterizzato a de­
stra e disposto a tutto . 

Questa operazionè è stata benedet­
ta da monsignor Gullotti, che è anda­
to a Palermo a porre la sua candida-

I sindacati si aspettano un confron­
to negativo con il governo, ma 
sperano di non essere costretti 
dagli operai ad intensificar,~ la 'lotta 

Oggi la segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL stabilirà il calendario 
degli scioperi regionali di 4 ore decisi 
dall'ultimo direttivo unitario: come è 
noto questi scioperi dovranno ' svol­
gersi tra la fine di questa settimana e 
quella prossima, 

Se il governo 'non chiederà un nuo­
vo rinvio, si dovrebbe svolgere gio­
vedì quell'incontro con i sindacati che 
fu rimandato all'u·ltimo momento, il 7 
giugno, per ,la crisi del gabinetto Ru­
moro Dal 2 al 16 maggio, dal 16 mag­
gio . con gli incontri settoriali, al 7 
giugno. dal' 7 giugno al 4 luglio: cosl 
sono rimbalzati gli incontri governo­
sindacati dopo la formazione del go­
verno caduto per lo sciopero generale 
del 27 febbraio . 

Sulle prospettive di questo incon­
tro si sono espressi alcuni dirigenti 
sindacali confermando la sostanza 
delle prese di posizione assunte nel- , 
l'ultimo direttivo. « Le premesse non 
sono buone, ha detto il segretario so­
cialista della CGIL, Boni, se non vi sa­
ranno mutamenti e garanzie indispen­
sabili non potremo che proseguire 
la nostra azione ". Il segretario della 
FILTEA, Oaravini, ha detto che et si 
prospetta un inasprimento di tasse e 
tariffe pubbliche ta,l,e da colpire es­
senzialmente i lavoratori e si fa un 
discorso sui sacrifici che risulta allo­
ra insultante per i lavoratori " . 

Per Benvenuto "mancano delle con­
crete indicazioni per il superamento 
della stretta creditizia» . Dura la di-

chiaraziòne di Beretta (Federchimici) 
secondo cui « di fronte ad alcuni sin­
tomi di indeterminatezza che sembra­
no emergere a livello di massima di­
rigenza, la risposta dei I~woratori non 
può 'essere quella della' rassegnazio­
ne di fronte a presunti stati di neces­
sità, ma queltla di lottare sulla linea 
che vede uniti i problemi della fab· 
brica a quelli più generali del paese ". 

La discussione sull'incontro con il 
gov·erno, se questo incontro avrà luo­
go, si svolgerà nel direttivo unitario 
che sarà riconvocato, presumibilmen­
te. all'inizio della prossima setti­
mana. 

Intanto, nel'la stessa giornata di og­
gi, si aprirà il consiglio generale del­
la CISL: è la prima volta che questo 
avviene dopo il congresso che si svol­
se nel giugno dello scorso anno . Si 
troverà a verificare la situazione in­
terna, alla luce de'i cambiamenti in­
tervenuti soprattutto negli ultimi me­
si. La minoranza antiunitaria che fa 
capo a Scalia, :acconi e Sartori, se­
riamente battuta nelle grandi mano­
vre ispirate dalla gestione fanfaniana 
del referendum, si è ulteriormente 'in­
debolita per il distacco del gruppo 
che fa capo alla corrente 'di Donat 
Cattin , quella del segretario confede­
rale Marini. 

Il rafforzamento della maggioranza 
che sostenne Storti al congresso ver­
rà ratificato con l'entrata nella segre­
teria confederale di Carniti e Crea 
(segretario degli alimentaristi). 

tura alla segreter,ia dc davanti a una 
platea piena di giovani mazzi eri in 
sostituz·ione dei delegati che se ne 
stavano negli alberghi a tramare, do­
po che il congresso era stato sospe­
so in seguito alla mozione dellé sini-

, stre. Gullotti ha difeso calorosamente 
i nipotini dorotei, e ha descritto il 
« nuovo patto di. sviluppo», che sa­
rebbe la copertura dell'operaz·ione di 
potere che i dorotei intendono porta· 
re avanti, (essendo beninteso aspra~ 
mente divisi su chi di loro la debba 
gestire). Questo patto di sviluppo è 
chiaramente contrapposto al patto so- · 
cial·e di cui parla Agnelli, col quale 
Gullotti se l'è presa acousandolo di 
tendere a un blocco di poter tecno­
cratico che congeli «le inquietudini 
politiche nell'attesa che altre forze 
possano risolvere, con strumenti non 
politici, né democratici, la complessi­
tà dei problemi». Il patto di sviluppo è 
una cosa .invece che afferma <i il pri­
mato della politica », è in sostanza la 
formula con la quale i giovani leoni 
dorotei cercano ,l'appoggio dei partiti 
di sinistra, e in particolare del PCI, 
alla loro operazione, esattamente co­
me nel congresso di Ralermo i nipoti­
ni dorotei avevano fatta propria la 
idea che funzione dei movimenti gio­
vanili è di fare i battistrada del patto 
costituzionaie, traditionaie' cavallo di 
battaglia del'le sinistre democristiane. 

A Gullotti .Fanfani non ha risposto 
direttamente ma ha avuto la finezza 
di mandare a fare le sue veci a Paler­
mo il vicesegretario Ruffini, doroteo, 
che ha strigliato le ambizioni del suo 
amico di corrente dicendo che prima 
di porre candidature a vanvera la DC 
terrà conto « rigorosamente delle ca­
pacità e delle competenze: deve ri­
fiutare i calcoli meschini in base al­
l'età o, peggio ancora, alla forza clien­
telare ». Se avesse detto « Gullotti " 
non sarebbe stato più chiaro. Ha ag­
giunto poi che una spaccatura verti­
cale nella DC con le sinistre sarebbe 
un gravissimo errore: ed è questo 
evidentemente l'orientamento attuale 
di IFanfani dopo che il suo colpo <li 
mano per spaccare le sinistre ha ri­
schiato di farlo affogare. 

Quanto alle sinistre, anche pèr 101.0 
il congresso giovanile costituisce uno 
specchio fedele. Hanno fatto tanto ru­
more, tanto rumore per nulla. Hanno 
avuto il monopolio del microfono, dato 
che nessuno aveva niente da dire; 
hanno chiesto lo scioglimento del 
congresso, che è stato ripreso d'auto­
rità grazie all'apporto dei mazzieri; 

. si sono visti sottrarre ,dagli spregiu­
dicati cuginetti dorotei il cavallo di 
battaglia del « dialogo col PCI »; so­
no partiti lancia in resta per la spac­
catura verticale e si sono ritrovati 
con una conclusione a quattro liste 
permessa dalla più tradizionale for­
mula di mediazione: quella Fanfani­
Moro. 

In una parola, il congresso di Pa­
lermo ha segnato il trionfo <leI « p'ar­
tito huovo», quello di De Gasperi, tan­
to per intendersi, come hanno detto i 
nipotini di Donat Cattin! 

A questo punto, i giochi si trasferi­
scono a Roma, dove Fanfani può es­
sere contento di come sono andate 
le cose a Palermo: le ambizioni do- ' 
rotee sono fallite, le sinistre ci esco­
no maluccio, i nipotini di Moro sono 
stati ragionevoli e concilianti. 

Gullotti è uscito stamattina dallo 
studio di Fanfani con la cresta più 
bassa: ha detto che secondo lui non 
ci saranno rotture, che la DC - è un 
partito unitario per costituzione . Pri­
ma di lui, Fanfani aveva a lungo con­
fabulato con IMoro. Così stando le co­
se è praticamente certo che i I pros­
simo consiglio nazionale , Se non in­
terverranno elementi dall'esterno , ri­
manderà a nuovo ruolo la resa dei 
conti, impossibile con gli attuali rap­
porti nelle e tra le correnti, sulle qua­
li troneggia un segretario defunto da 
tempo ma che non ha nessuna inten-
zione di andarsene. ' 



2 - LOTTA CONTINUA 

MILANO -, Trasferito dall'Alfa di 
Arese a Milano il compagno Atzeni 
La lotta del reparto Grupp( per reintegrare il compagno al suo posto di lavoro si lega al 
dibattito e alla tensione crescenti in fabbrica sui livelli, contro i ritmi, contro la nocività e 
alla preparazione di una risposta immediata ai provved.imenti governativi 

MILANO, 1 - La direzione dell'Alfa 
Romeo ha tr,asferito, con un provve­
dimento che entra iJ:l vigore da oggi 
(lunedì), il compagno Atzeni da Arese. 
a Milano, nonostante che tutto il suo 
reparto sia già da tempo ad Arese. 

ta<:co a'lla lotta operaia e tutto il re­
parto Gruppi ha dimostrato dr com­
prenderlo scendendo subito in lotta, 
con un'ora di sciopero, imponendo al­
l'esecutivo tirubante di prendere po­
sizione e costringendolo ad andare a 
trattare in diretione. I compagni sono 
quindi impegnati a riportare nel re-

NAPOLI 

parto il compagno Atzeni, certi di ave­
re l'appoggio di tutta la fabbrica dove 
lotte di reparto e di linea sui livelli, 
contro i ritmi, contro la nocività si 
intrecciano fra di loro e contribuisco­
no a tenere altissima ,la tensione pro­
prio nella settimana in cui vanno in 
vigore i provvedimen,ti governativi. 

Con que~to provvedimento di chia­
ra rappresaglia antioperaia la direzio­
ne dell'Alfa ha voluto isolare un'avan­
guardia politica dai suoi compagni di 
lavoro proprio in un momento in cui 
il suo reparto, la Gruppi, è in tensio­
ne, pronto .ci scendere in lotta contro 
l'aumento dei ritmi e la nocività. 

La lotta dell'appalto 
Il provvedimento di trasferimento 

si fa forte di una sentenza fascista 
del tribunale di Mi'lano, che in appel­
lo ha sconfessato una preced~nte sen­
tenza che dichiarava illegale il rele­
gamento del compagno Atzeni nella 
fabbrica di Portello mentre tutto il 
suo reparto e tutta la ' sua linea (di 
cui era delegato) da tempo erano 
stati trasferiti ad Arese. 

di pulizia dell'l'nam continua 

L'aspetto apertamente provocatorio 
del trasferimento è stato ampiamen­
te messo ,in 'luce dalla ri'sposta, ele­
gante e circostanziata, che Betti -
capo del personale dell'Alfa e capo' 
della CISAL, l'organizzazione mafiosa 
dei capi dell'azienda - ha dato agli 
operai: 'c Atzerli ha vinto due volte. 
Adesso basta. La paga per tutte ". 

L'azione di repressione diretta con­
tro le avanguardie si inserisce in un 
quadro di profondi ' sconvolgimenti 
dentro la fabbrica, in un momento in 
cui interi repartli sono sottoposti a 
pesanti attacchi sul piano della ri­
strutturazione: le linee sono costret­
te a fare un solo turno, gli operai ven­
gono trasferiti da reparto a reparto, 
alcuni messi in luoghi improduttivi 
come la mensa, altri in posti impos­
sibili e costretti a licenziarsi proprio 
me.ntre alcune linee aumentano la 
produzione e anche i ritmi e altre la 
diminuiscono con nuove conseguenze 
sul piano dei trasferimenti. Questo at­
tacco complesslivo che viene portato 
a livello di tutta la fabbrica ha lo sco­
po preciso e premeditato di sconvol­
gere l'organizzazione operaia e «ri­
equilibrare" l'assetto produttivo rotto 
dalle lotte operaie e da.lla crisi. 

Nella coscienza operaia questo tra­
sferimento costituisce dunque un at-

GENOVA 

-La sede provinciale di piazza Na­
zionale è ancora occupata e sono sta­
te occupate le sezioni di Acerra e 
Giugliano, L'indurimento della lotta 
è stato deciso dagli operai in rispo­
sta all'atteggiamento padronale che 
cerca di allungare i 'tempi della trat­
tativa per indebolire la forza dei lavo­
ratori. Su 123 operai, infatti, gli uo-
mini sono meno di venti, adibiti in 
gènere alle mansioni più pesanti e pe­
ricolose; il resto sono tutte donne, 
spesso con famiglia a carico, che da 
un' prolungamento della lotta potreb­
bero risentirne di più. Questa matti­
na c'è un incontro con il prefetto, 
che il vertice della federazione di ca­
tegoria ha definito «decisivo ». In 
realtà i termini della trattativa sono 
insoddisfacenti: da un, lato il -presi­
dente della nuova ditta d'appalto, -gio­
cando al ribasso, offre l'assunzione 
soltanto ad una parte dei lavoratori 
della Cisaf; ,dall'altra, il sindacato si 
limita a chiedere l'assunzione di tut­
ti e 123 i lavoratori, ma non parla de­
gli altri due obiettivi della lotta, cioè 
il rispetto del contratto nazionale e 
del contratto aziendale e integrativo. 
Gli operai, invece, non sono affatto 
d'accordo che sia questo il metodo di 
portare avanti le trattative: sanno be­
ne che essere assunti tutti, ma tor­
nare indietrò dal punto di vista sala- . 
riale e normativo, significa far vince­
re il padrone. Accettare il punto di 
vista espresso dal sindacato sabato, 
vorrebbe dire annullare in un sol col­
po la lotta che gli operai Cisaf hanno 
condotto e vinto il 25 maggio scorso 
e che portava ad orario pieno (8 ore) 
le operaie, tenute fino a quel momen­
'to ad orario ridott,o di 5 ore e retri­
buite per 5 ore; tanto più che alla 
nuova ditta, la « fede e lavoro ", non 
interessa troppo occupare questi o 
quegli operai, 1)1a interessa invece pa­
garli a sottosalario. Se la trattativa 

Sciopero e assemblea 
'al ramo industriale 
del porto contro 
le provocazioni fasciste 

- di oggi alla prefettura non porterà 
all'accettazione totale della piattafor­
'ma voluta dagli operai, i compagni 
della Cisaf passeranno a nuove e più 
in<:isive forme di lotta. Il fatto che se 
le manovre padronali passeranno, i 
padroni saranno anche più forti e pre­
parati per attaccare altre situazioni si­
mili, è già patrimonio della coscienza 

dei 123 lavoratori in lotta: per que­
sto, gli operai si pongono il problema 
di generalizzare i loro obiettivi, non 
solo per arrivare nuovamente ad uno 
sciopero provinciale di categoria, ma 
per coinvolgere direttamente gli ope­
rai delle grandi fabbriche, spingere 
sull'unica via oggi possibile e prati­
cabile, che è quell,a della ripresa im­
mediata della lotta generale. 

TRAPANI Vergognosa 
condanna del compagno 
Angelo Rubiu 
a 1 anno e 4 mesi 

Il compagno Angelo Rubiu, militan­
te di Lotta Continua, è stato condan­
nato lunedì dal tribunale di Trapani a 
un anno e 4 mesi per una vecchia 
denuncia fatta dal maresciallo del 
carcere locale, che sosteneva, senza 
prove, di essere stato oggetto di re­
sistenza e violenza da parte del com­
pagno. Angelo, prima di uscire, un 
anno fa, aveva vissuto in carcere per 
quasi 7 anni di cui buona parte dovu­
ti a condanne e denunce che, facendo 
riferimento alla sua attività politica 
in carcere, volevano semplicemente 
impedirgli di uscire quando . aveva 
scontato la pena. 

Ultima nel tempo, pochi . giorni 
prima che scadesse la precedente 
condanna, era venuta la denuncia 
. del maresciallo, Tutti nel carcere sa· 
pevano,che si trattava di una meschi­
na provocazione e ultimamente le 
stesse autorità del carcere minimiz-
zavano l'episodio. . 

Quello che però l'autorità del car­
cere, marescialli, giudici, non poteva­
no minimizzare o lasciar passare ' è il 
fatto che Angelo, uscito in libertà 
provvisoria per quasi un anno, era 
diventato un militante e come tale la­
vorava a Roma con i compagni di Lot­
ta Continua con tutto il suo impegno 
malgrado fosse ancora assoggetta­
to a pesanti misure di sorveglianza 
poliziesca. 

GENOVA, 1 - Questa mattina gli 
operai del settore industriale del por­
to hanno scioperato per due ore i n 
risposta alle criminali provocazioni 
dei fascisti. che nel giro di pochi gior­
ni (all'alba di venerdì scorso e nella 
notte tra il 22 e il 23 giugno) hanno 
nipetutamente lanciato bombe incen­
diarie contro la «casa del 25 aprile 
1945", sede della compagnia dei la­
voratori del ramo industriale. Le bot­
tiglie molotov erano state lanciate 
dalla strada sopraelevata, che sovra­
sta i varchi del 'porto. 

RIEPILOGO DELLA SOTTOSCRIZIONE DI GIUGNO 

Durante la fermata, che era stata 
decisa dai lavor~tbri subito dopo l'ul­
timo attentato, si è svolta un'assem­
blea a cui li sindacati hanno invitato i 
rappresentanti dei partiti dell'« arco 
costituzionale ". Hanno parlato tra gli 
altri il segretario della camera del la­
voro, Benassi, e il presidente dell'AN­
PI. Benassi, nel suo intervento, ha cri­
ticato l'atteggiamento del governo co­
me insoddisfacente e dilatorio nei 
confronti delle richieste dei lavora­
tori. 

Nel corso dell'assemblea, acui han­
no partecipato un migliaio di lavorato­
ri, un gruppo di operai ha formato un 
cordone di vigilanza sulla sopraeleva­
ta, nel punto in cui sovrasta la sede 
della compagnia davanti alla quale si 
svolgeva la manifestazione. 
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Trento 859.700; Bolzano 175.000; 
Rovereto 27.000; Verona 10.000; Bor­
go Valsugana 13,000; Venezia 277.205; 
Conegliano 15.700; Mantova 135.000; 
Treviso 123.000; Trieste 14.000; Udine 
69.400; Padova 36.000; Gorizia 11.500; 
Feltre 7.000; Belluno 10.000; Vicenza 
25.000; Milano 1.869.300; Bergamo 
200.170; Brescia 80.000; Lecco 231 
mila; Novara 128.000; Pavia 7 .. 100; 
Sondrio 47.000; Varese 10.000; Orzi­
nuovi 20.000; Casalmaggiore 15.000; 
Malnate 5.000; Torino 865.200; Ales­
sandria 15.000; Asti 37.500; Cuneo 
124.000; Casale 100.000; Solero 15 
mila; Tortona 50.000; Mondovi 30.000; 
Genova 74.000; La-Spezia 19.000; Sa­
vona 20.000; Bqlogna 150.000; Catto­
lica 50.000 Ferrara 34.700; Fidenza 89 
mila; Forlì 130.500; Modena 46.800; 
Ravenna 205 .000; Reggio Emilia 126 
mila; Riccione 100.000; Rimini 62.000; 
Pisa 341.770; Cecina 124.000; Carrara 
53.000; Grosseto 53.000; Livorno 55 
mila; Lucca 10.000; Piombino 7.500; 
Pontedera 32.000; Serravezza 121.110; 
Viareggio 69.100; Massa Marittima 20 
mila; Firenze 1.124.500; Arezzo 111 
mila; Montevarchi 25.000; Pistoia 111 
mila; Siena 200.000; Val d'Elsa 465 
mila; Fucecchio 24.000; Macerata 
11.200; Pesaro 100.000; S . • Benedetto 
70.000; Camerino 36.200; Orciano 20 
mila; Chiaravalle 22.500; Fermo 8.000; 
Pescara 220.000; Nereto 20.000; Lan­
ciano 8.000; Giulianova 49.000; Tera­
mo 52.800; Roma 759.300; Civitavec­
chia 56.000; Latina 3.500; Palestrina 
30.500 ; Cesano 10.000; Albano ,100 
mila; Napoli 131.500; Nocera Inferio­
re 35.000; Castellammare di Stabia 10 

mila; Bani 30.000; Lecce 10,000; Mol­
fetta 60.670; Tricase 11.000; Orsara 
12 .800; Barletta 8.000; Terl'izzi 5.500; 
Trani 10.000; Giovinazzo 3.500; Cutro· 
fiano 20.000; Castrovillari 10.000; Co­
senza 61.850; Cassano Jonico 7.250; 
Cinquefrondi 2.000; Palermo 194.500; 
Agrigento 22.500; Catania 31.000; Ci7 

nisi 10.000; Ragusa 5.000; Termini 
Imerese 28.000; Bolognetta 4.000; Ge­
la 10.000; Caglial'1i 18 .000; Nuoro 13 
mila; Olbia 20 .000; Iglesias 17.600; 
Gavoi 7.500; Monaco 222.000; Zurigo 
178.000; Colonia 5.000; S. Marino 10 
mila; contributi individuali 1.953.583. 
Totale 14.453.398. 

REGGIO EMILIA 

Martedì 2 alle ore 12,30 e 17 
comizio e mostra antifascista 
(sul luglio '60) alla Lombardini 
Pieve. Ore 21 mostra e proiezio­
ne di un film al quartiere Com­
pagnoni del Centro Sociale. 

Mercoledì alle ore 12,30 co­
mizio e mostra alla Lombardini 
Gardenia. Ore 2'1,30 comizio e 
mostra a Ruviero in piazza 
Gramsci. 

ANCONA 

Mercoledì ore 15 nell 'aula ma­
gna dell'Università di Economia 
e Commercio via Pizzecolli, se­
conda scuola quadri regionale 
per studenti. 

FUORILEGGE 
IL MSI'! 

CASTROVll.'LARI - Il congresso del· 
la CGIL della zona ha approvato il 
30 giugno la seguente mozione: «L'as­
semblea dei delegati al congresso di 
zona della CGIL di Costrovillari chie­
de che sia messo fuorilegge il MSI·, 
DN in quanto è emersa chiaramente 
la sua caratteristica di partito fasci­
sta e la sua presenza in ogni trama 
eversiva. L'assemblea propone inol· 
tre che siano immediatamente bloc­
cati i fondi destinati al MSI-DN dalla 
recente legge sul finanziamento dei 
pa'rtiti ». 

Il testo della mozione presentata 
dalla CGtL scuola è stato approvato 
all'unanimità. 

PIOMBINO - Nell'assemblea costi­
tutiva del consiglio intercategoriale 
di zona è stata approvata una mozio­
ne che si conclude con queste paro­
le: «E' impensabile con il contri­
buto dei lavoratori e delle masse 
popolari finanziare un partito che co­
me sua vera natura ha la violenza, 
il terrorismo, le stragi e tende alla 
sconfitta dei lavoratori. Pertanto si 
chiede lo scioglimento immediato del 
MSI, attraverso l'applicazione delle 
leggi dello stato, con il blocco im­
mediato del suo finanziamento ". 

UDINE - I consigli di fabbrica della 
Chiesa Rotograf, della Pilosio, e della 
Com si sono pronunciati per la mes­
sa fuorilegge del MSI. La mozione è 
sottoscritta anche dagli operai , e 
da Dorigo responsabile provinciale, 
Venir segretario della Camera del La­
voro di Udine, Fabro responsabile ge­
nerale della CGIL-Tessili. Dopo avere 
condannato ' la strage di Brescia ed 
avere messo in luce da una parte la 
avanzata terroristica nera contro la 
classe operaia, e dall'altra la respon­
sabilità della DC, ed avere sottolinea­
to la enorme forza messa in campo 
dalla classe operaia a Brescia e in 
tutta Italia cont--ro il fascismo : ritie­
ne necessario costringere il parla­
mento a mettere fuorilegge il IMSI e 
chiede l'impegno del movimento ope­
raio di partecipare a questa richiesta, 
sia con , la firma che con l'impegno 
quotidiano nella lotta contro il fasci­
smo. 

AGNELLI 
(Continuaz. da pago 1) 

gio ", ridimensionate ad un « esperi· 
mento tecnico ", a di transizione ». 
« Noi dobbiamo da questo tipo di 
esperimenti ricavare quelle che sono 
determinate indicazioni utili per mi­
gliorare l'ambiente di lavoro attuale 
e ciò significa investimenti da una 
parte, clima dall'altra ". 

Ed è a partire da questo discorso 
che Agnelli imposta la sua risposta 
alla cc linea Carli », Questa linea si 
limita al ridimensionamento delle 
« uscite" in modo da coprire le entra­
te; invece, secondo Agnelli, è possi-

. bile far quadrare i conti aumentando 
le entrate. Appunto, l'efficienza globa­
le del sistema: «si tratta di valutare 
quali sono i séttori che danno delle 
risorse, oggi nel nostro paese, che 
tipo di ruolo e di organizzazione pos­
sono avere, per aumentare questa 
quantità di risorse a dispOSizione del­
l'economia globale. « E' un discor­
so che a mio avviso possono sol­
tanto fare tutte le parti sociali. .. ". 

L'alternativa a Carli si riduce di 
fatto a questo: se volete bloccare la 
riduzione drastica dell'occupazione, 
dice Agnelli ai sindacati, bisogna au­
mentare la produttività. «Isole ", 
« consumi sociali" sono solo fumo. 
Chi gestirà questo « modello ", sul 
piano politico? « Credo che' sia oggi 
più costruttivo che ci sia un potere 
e una opposizione reale. Se i comuni. 
sti partecipassero oggi al governo, 
quale opposizione ci sarebbe? n. 

Ed è un modello che deve anche col­
pire le « rendite », ma senza attaccare 
frontalmente la DC: cc il meccanismo 
della raccolta di voti deve cambiare. 
Ma secondo me tutta la classe poli­
tica deve cambiare. Non credo che 
nemmeno i comunisti siano totalmen­
te immuni n; « il divorzio non è mol­
to, è un voto circoscritto. Non tutti 
quelli che sono disponibili a difende­
re un discorso a favore del divorzio, 
quando si va un po' più in là, sono 
disposti a procedere sulla stessa.stra­
da ». Umberto Agnelli non è interes­
sato alla crisi della DC; tutt'altro: 
semmai al taglio di alcune spese 
clientelari che si inserisce anch'esso, 
insieme con la minacciosa richiesta 
ai sindacati di un aumento della pro­
duttività, nell 'aumento della « efficien­
za globale del sistema ». 

E nel quadro di queste ipotesi, l'am-, 
ministratore delegato della Fiat può 
esprimere le sue previsioni: « a breve 
termine pessimista, a medio o a lun­
go termine ottimista ". Un attacco 
drastico alla classe operaia (che se­
condo Agnelli è unà delle meno « vi­
ziate » del mondo: 'forza coi sacrifici) 
spera possa permettere una ripresa 
produttiva: con i sindacati a gestire 
l 'aumento della produttiVità e il PCI 
imbalsamato all'opposizione, 
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ARGENTINA 

Gli avvoltoi di Casa Rosada 
Peron migliora leggermente, ma è 

improbabile che possa mai ripreilde- ' 
re le sue funzioni. Questo è in breve 
ciò che trapela dai bollettini medici 
e dai commenti che la stampa argen: 
tina, con toni sommamente prudenti, 
azzardava lunedì. Nessun apprezza­
mento invece sui problemi della suc­
cessione e sulla possibile durata del­
la preSidenza di ' ... Isabelita ", ' Tutti 
si sono naturalmente affrettati a di­
chiarare la propria completa fiducia in 
questa soluzione, dallo stato maggio­
re delle Forze Armate ai dirigenti del­
le organizzazioni sindacali (CGT) e 
padronali (CGE), fino ai vari .. rami» 
del movimento giustizialista. Tutti 
sanno anche però che la ex ballerina 
non aveva, nei mesi scorsi se non 
una funzione di supplente del marito 
quando questi si recava in visita al­
l'estero per uno o due giorni; e che la 
sua designazione a vice-presidente 
era una soluzione provvisoria in at­
tesa che ne maturasse un'altra più 
solida, che non ha avuto però il tem­
po di maturare, ,Maria Estela Peron 
è una controfigura, che non ha mai 
svolto se non un ruolo simbolico, ed 
anche in questo ruolo ha lasciato mol­
to a desiderare. Le masse popolari e 
giovanili, quelle che hanno sostenu­
to Peron, l'hanno odiata fin dal primo 
momento: perché è insulsa, perché è 
insulsa, «momia», e perché ha usurpa­
to il posto di Evita, l'anima del peroni­
smo rivoluziona'rio, la Evita che aveva 
invocato, , inascoltata dal generale e 

' osteggiata dalle alte sfere giusti­
zialiste, l'armamento 'di milizie popo­
lari contro il golpe militare pro-impe-
rialista che si preparava. ' 

Quanto Evita era odiata dall'entou­
rage peronista degli anni '50, tanto 
la scialba Isàbella è detestata oggi 
da quelli che hanno rovesciato la dit­
tatura e permesso il ritorno di Pe­
ron: le masse popolari e giovanili. 

Controfigura di Evita, supplente di 
un caudillo stanco ed avvilito, ed ora 
morente, cosa potrà fare questa si-

gnora se non diventare strumento di 
qualcun altro? E questo qualcuno è 
già identificato da tempo: è quel to­
pez Rega, ministro del "bienestar 
social" e c segretario particolare. 
di Per6n, che la segue ' dovunque 
come un'ombra grigia e muta, e .che 
da tutti è indicato come !'intrigante 
maggiordomo. ché trama da anni die­
tro le quinte per prendere il posto 
del suo padrone. 

E' la misera conclusione a cui sem­
bra andare_ incontro, tra sorde con­
giure di palazzo e foschi tradimenti, 
questo secondo atto del peronismo. 
Come ogni leader populista, Peron 
nòn ha saputo costruire, nel primo 
come nel secondo periodo, della sua 
presidenza, una vera e propria dire­
zione del movimento; ha sempre al­
lontanato da sé chiunque gli potesse 
fare ombra, ed ha finito per trovarsi 
circondato, tutt'e due le volte, da bu­
rocrati servili e infidi. 

Come ogni progetto interclassista, 
in una realtà di profondi e radicali 
contrasti di classe, il progetto peroni­
sta era destinato a concludersi co­
sì. Il carisma del «conductor.. era 
tramontato da un pezzo, non solo 
perché 'era invecchiato Peron, ma per­
ché era invecchiata quella base 'Socia­
le che lo aveva portato al potere una 
prima volta nel '45. I giovani operai 
di Cordoba e Buenos Aires, i « desca­
misados., di oggi, sono operai che 
hanno imparato a lottare alle catene 
di montaggio contro padroni che si 
chiamano FIAT, 'Mercedes, Chrysler, 
Ford, e hanno rovesciato con la vio­
lenza , degli scioperi e delle armi una 
lunga serie di regimi militari. La mas· 
sa sociale che si è alleata o 'si è rico· 
nosciuta nel peronismo rivoluziona­
rio non è disposta a ritornare ' al '45 
in nome di Isabelita. Il giustizialismo, 
come movimento, è destinato a spez­
zarsi in due forze e in due program­
mi fra lorO opposti. E' questo il lato 
interessante del drammone di Casa 
Rosada. 

PALERMO - Tra colpi di mano ·ma­
fiosi e imbrogli si è chiuso il con­
gresso dei giovani -democristiani 

, 
Il congresso dei giovani dc si è 

ch-iuso in un clima di brogli, sopraf­
fazione, contestazioni che ben rappre­
senta la degenerazione irreversibile 
del movimento giovanile democristia­
no. Le sinistre dopo la clamorosa usci­
ta di sabato mattina sono rientrate 
nel congresso nella stessa serata, do­
po aver ottenuto garanzie sul ricono, 
scimento dei loro delegati (garanzie 
trattate direttamente dali 'onorevole 
.Galloni, della sinistra, con il ministro 
Gullotti, per l'lntergruppo, il blocco 
di destra). Sono rientrate ' alla cheti­
chella, appena in tempo , per assiste­
re esterefatte al predisposto trionfo 
di Pizza, il candidato dell'lntergruppo. 
Trionfo che ha rappresentato il culmi­
ne di un'opera~ione mafiosa anche 
nella coreografia: la sala del congres- ' 
so, semibuia e semivuota fin dalla 
mattina, si è improvvisamente illumi­
nata, e si è riempita di delegati delle 
destre e di mazzi eri agli ordini di 
Franco Bruno, che scandivano e'ntu­
siasticamente il nome di Pizza: «Pi­
no, Pino ". 

La giornata di domenica ha visto 
la controffensiva della sinistra con 
una serie di interventi a cui !'Inter­
gruppo a sua volta non si è degnato di 

' replicare ' se non con un intervento 
del suddetto Franco Bruno, autentico 
regista di tutta l'operazione, interven­
to di cui vale la pena di riportare una 
frase che ne esprirne tutto il livello 
culturale e politico, e la sofferta ten­
sione morale: «sarà forse vero che. 
il diavolo fa la P1gnata (delegato 

,uscente) senza la Pizza (candidato 
dell'lntergruppo), ma è certo che fa 
la Pignata senza La Pira (uno dei lea­
der della sinistra) ". 

Dopo le conclusioni di Ruffini, vi­
cesegretario della DC, che ha parlato 
davanti a 68 delegati sbadiglianti, si 
è passato alla votazione per i I consi­
glio nazionale su 4 liste : due delle 
correnti di sinistra {Forze Nuove e Ba­
se), quella dei morotei e fanfaniani, 
quella dell'lntergruppo (dorotei più 
una serie di mi.ninotabili fuoriusciti 
dalle altre correnti). 

I risultati" ancora provvisori per­
ché soggetti a contestazioni per bro­
gli, sono i seguenti: l'lntergruppo 
avrebbe avuto 27 eletti su 53 posti, 
cio~ la maggioranza assoluta di stret­
tissima misura: una maggiòranza, di­
cono gli altri gr,uppi , frutto di un com­
mercio di deleghe senza .precedenti 
che ha richiesto uno sforzo finanzia­
riq assai cospicuo (e in effetti non 
pochi sono stati i delegati che si so­
no presentati alle urne con pacchi di 
deleghe). Una maggioranza troppo ri­
stretta, comunque, perché l'lntergrup-

. po possa governare da solo. La stes-

sa candidatura Pizza è a questo pun­
to in diSCUSSione. La Base ha avuto 
10 consiglieri; Forze Nuove 9; fanfa­
niani e morotei insieme 7. AI di là 
della futura definizione degli equili­
bri e delle alleanze quèllo che il con­
gresso ha sanzionato è la degenera­
zione irreversibile del movimento gio­
vanile democristiano rispetto a un 
passato nel quale bene o male aveva 
rappresentato una specie di «zona 
franca» rispetto al partito, nella qua­
le vigeva una relativa libertà di di­
battito, di critica (sempre a parole 
naturalmente), di «apertura a sini­
stra ». Con questo congresso, la su­
bordi nazione del movimento giovanile 
ai giochi di potere delle correnti dc 
e alla loro stessa putrefazione è di­
ventata totale. 

Non è un caso che le organizzazioni 
giovanili del PSI e del PCI, per le qua­
I i i giovani dc avevano rappresentato 
un interlocutore privilegiato come ter­
reno di esperimento delle alleanze 
politiche, abbiamo preso le distanze 
da questo congresso non mandando i 
loro rispettivi segretari e non abbia­
no nemmeno fatto il rituale saluto. 
Il primo terreno di verifica della cri-

. si di questi rapporti sarà; in autunno, 
l'elezione dei parlamentini universi­
tari. 

Nocera (Salerno) 

LA GIUNTA DI SINISTRA 
FA SCACCIARE 

GLI ANTIFASCISTI 
DAL CONSIGLIO 

COMUNALE 
Venerdì sera, all'inizio della seduta 

' del consiglio comunale, è stato letto 
un ordine del giorno del sindaco sui 
fatti di Brescia. AI verbalismo estre­
mista del sindaco socialdemocratico, 
si sono aggiunti i soliti appelli alla 
magistratura e alle forze di polizia 
per la repressione delle - trame nere. 

Nessuno invece ha dato una rispo­
sta alla richiesta degli a,ntifascisti 
presenti in aula, di prendere posizio­
ne sulla messa fuori legge del MSI. 
Dopo gli interventi dei consiglieri del 
PCI e del PSI, accompagnati dagli slo­
gan dei compagni, il sindaco voleva 
addirittura dare la parola al consiglie-
re fascista. _-

La reazione -del pubblico è stata de­
cisa e gli slogan dei compagni si so­
no fatti ininterro-tti: « Il fascista non 
ha diritto di parlare », «MSI fuorig­
ge, abbasso la DC che lo protegge ». 

Il sindaco e la giunta hanno avuto 
uno scatto isterico e hanno ordina'to 
alla forza pubblica di sgomberare dal­
l'aula i compagni. 


